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L'arco di luce

Leggiamo dalla Bibbia: dal libro della Genesi

Il Signore vide che la malvagità degli uomini era grande sulla terra e che ogni disegno concepito dal
loro cuore non era altro che male. E il Signore si pentì di aver fatto l'uomo sulla terra e se ne
addolorò in cuor suo. Il Singore disse: «Sterminerò dalla terra l'uomo che ho creato: con l'uomo
anche il bestiame e i rettili e gli uccelli del cielo, perché sono pentito d'averli fatti». Ma Noè trovò
grazia agli occhi del Signore. Questa è la storia di Noè.
Dio disse a Noè: «È venuta per me la fine di ogni uomo, perché la terra, per causa loro, è piena di
violenza; ecco, io li distruggerò insieme con la terra. Fatti un'arca di legno di cipresso; io manderò il
diluvio sulla terra; quanto è sulla terra perirà. Ma con te io stabilisco la mia alleanza. Entrerai
nell'arca tu e con te i tuoi figli, tua moglie e le mogli dei tuoi figli. Di quanto vive introdurrai
nell'arca due di ogni specie: siano maschio e femmina». Noè eseguì tutto.
Cadde la pioggia sulla terra per quaranta giorni e quaranta notti. In quello stesso giorno entrò
nell'arca Noè con i figli Sem, Cam e Iafet, la moglie di Noè, le tre mogli dei suoi tre figli: essi e tutti
i viventi secondo la loro specie.
Il diluvio durò sulla terra quaranta giorni: le acque crebbero e sollevarono l'arca che si innalzò sulla
terra. Le acque divennero poderose e crebbero molto sopra la terra e l'arca galleggiava sulle acque.
Quanto era sulla terra asciutta morì. Le acque restarono alte sopra la terra centocinquanta giorni.
Dio si ricordò di Noè, di tutte le fiere e di tutti gli animali domestici che erano con lui nell'arca. Dio
fece passare un vento sulla terra e le acque si
abbassarono e calarono dopo centocinquanta
giorni.
Trascorsi quaranta giorni, Noè aprì la finestra che
aveva fatta nell'arca e fece uscire un corvo per
vedere se le acque si fossero ritirate. Noè poi fece
uscire una colomba, per vedere se le acque si
fossero ritirate dal suolo; ma la colomba tornò a
lui nell'arca, perché c'era ancora l'acqua. Attese
altri sette giorni e di nuovo fece uscire la colomba
dall'arca e la colomba tornò a lui sul far della
sera; ecco, essa aveva nel becco un ramoscello di
ulivo. Noè comprese che le acque si erano ritirate
dalla terra. Aspettò altri sette giorni, poi lasciò
andare la colomba; essa non tornò più da lui. La
terra era asciutta.
Dio ordinò a Noè: «Esci dall'arca».
Noè uscì con i figli, la moglie e le mogli dei figli.
Tutti i viventi uscirono dall'arca. Allora Noè
edificò un altare al Signore; prese ogni sorta di
animali mondi e di uccelli mondi e offrì olocausti
sull'altare. Il Signore ne odorò la soave

«Chi non ha pace con Dio, non ha pace con sé, non ha pace con gli altri»

­ San Giovanni Bosco ­
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fragranza e pensò: «Non maledirò più il suolo a causa dell'uomo, perché l'istinto del cuore umano è
incline al male fin dalla adolescenza; né colpirò più ogni essere vivente come ho fatto».
Dio disse: «Io stabilisco la mia alleanza con voi: non sarà più distrutto nessun vivente dalle acque del
diluvio, né più il diluvio devasterà la terra. Questo è il segno dell'alleanza, che io pongo tra me e voi
e tra ogni essere vivente che è con voi per le generazioni eterne. Il mio arco pongo sulle nubi ed
esso sarà il segno dell'alleanza tra me e la terra. L'arco sarà sulle nubi e io lo guarderò per
ricordare l'alleanza eterna tra Dio e ogni essere che vive».

Dio vuol cancellare la vita perché:
□ la vista di tante creature lo confonde
□ la vista di tanta malvagità lo addolora
□ è stufo, vuole un giocattolo nuovo

Dio salva Noè e la sua famiglia perché:
□ Noè è un raccomandato
□ Noè è un fortunello
□ Noè è un uomo giusto

Il ramoscello d'ulivo per noi simboleggia la pace:
□ per forza, non c'era più nessuno sulla terra
per fare la guerra

□ perché era il segno che il mondo era pronto
per ricominciare

□ perché l'ulivo, come Noè, è un albero
raccomandato

Dio si impegna a non mandare più il diluvio:
□ perché vuol lasciare libero l'uomo di
decidere da sé, secondo il proprio cuore

□ perché sarebbe troppo faticoso
□ perché ci vuole un'eternità per asciugare, dopo

Dio stringe un'alleanza con Noè:
□ perché Noè chiede delle garanzie: non vuole
più che succeda una cosa del genere

□ di propria iniziativa, senza che qualcuno glielo
chieda, per rinnovare l'amicizia con gli uomini

□ perché Noè era un bravo carpentiere navale
e poteva tornare utile, non si sa mai

I termini dell'Alleanza (Gn 9, 1 ­ 11)

Dio, stringendo l'Alleanza con Noè, dà
alcune norme :

­ gli esseri viventi, animali e vegetali, sono
concessi come cibo all'uomo (è rinnovata la
concessione già fatta ad Adamo);
­ è proibito mangiare la carne di esseri
viventi contenenti il loro sangue (che era
simbolo della vita: divieto di mangiare
animali vivi):
­ «Chi sparge il sangue dell'uomo,
dall'uomo il suo sangue sarà sparso, perché
ad immagine di Dio Egli ha fatto l'uomo».

Chiede in sostanza agli uomini di ripudiare
la violenza e la crudeltà, ma di vivere in
pace. Il simbolo di quest'Alleanza è
l'arcobaleno, che per questo diventa
simbolo di pace.

«Gesù, sentite che roba?» «Sento, don Camillo: sento purtroppo». «Gesù, perché non gli sparate un fulmine in mezzo a quella

marmaglia?». «Don Camillo: se per far capire a uno che sbaglia tu lo stendi con una schioppettata, mi vuoi dire a che scopo io mi

sarei fatto mettere in croce?».

­ Giovanni Guareschi, dialogo tra don Camillo e il Cristo dell'altar maggiore ­


